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Fulvio Pendini ai Musei Eremitani

«L’IMPRESA»
AFFRONTA IL TEMA
CAPITALEUMANO

Musica e dintorni

L’esposizione internazionale alla 52˚edizione

Ca’ Foscari stima in ascesa l’indotto della manifestazione
Previste spese da nove milioni per l’appuntamento 2007

In mostra.
Dall’alto in senso
orario,
installazione di
Jason Rhoades
«Tijuantanjier-
chandelier»
(2006); olio su
tela di Riyas
Komu
«Systematic
Citizen»
(2006); stampa a
colori, scatto su
pellicola da
35mm di Tomer
Ganihar
«Help #2» (2006)

«Pensa con i sensi - senti
con la mente. L’arte al
presente»èiltitolodel-

lakermessevenezianachesisno-
da dai giardini di Castello all’Ar-
senale,machecoinvolgeindeci-
ne e decine di altri spazi, pubbli-
ci e privati, l’intera città. Cifre da
record in questa occasione con
ben 76 partecipazioni: 34 Paesi
nelle sedi espositive con padi-
glioni propri (31 ai Giardini e 3
all’Arsenale) e 42 Paesi nel cen-
trostoricoveneziano.Tralepar-
tecipazioni nazionali, l’esordio
di Azerbaijan, Libano, Messico,
RepubblicadiMoldova, ilTajiki-
stan.Trentacinquelenazionieu-
ropee, 20 latinoamericane, 17
asiatiche,2nordamericane,1oce-
anica e 1 africana, l’Egitto, in una
globale "fotografia" del contem-
poraneo nel mondo. È la sintesi
di una ricognizione che va oltre
lenuovefrontieredell’artemon-
diale: non solo verso i linguaggi
artistici inrapidaevoluzione,ma
anche verso personalità, Paesi,
tendenze emergenti in zone me-
no conosciute del globo, altri-
menti ai margini del panorama
consolidato.

Il direttore artistico Robert
StorrhavolutoospitarealleArti-
glierie dell’Arsenale la presenza
del Padiglione nazionale della
Turchia e una mostra dal titolo
Check List Luanda Pop che rap-
presenta l’arte contemporanea
dell’Africa. Centinaia gli artisti

presenti. Tra gli artisti italiani
Gabriele Basilico, Giovanni An-
selmo, Paolo Canevari, Luca Bu-
voli,AlterazioniVideo,traifran-
cesiDanielBureneLuoiseBour-
geois, il giapponese Yukio Fuji-
moto, i russi Ilya & Emilia Ka-
bakov, gli americani Sol LeWitt,
Bruce Nauman, Lawrence Wei-
ner, gli inglesi Steve McQuenn e
David Riff, il tedesco Gerard Ri-
chter, l’austriaco Franz West, e
labrasilianaPaulaTrope.NeiPa-
diglioni stranieri ai Giardini di
Castello, per l’Italia Francesco
Penone e Francesco Vezzoli ,
per il Giappone Masao Okabe,
mentre al padiglione russo sono
AES+F, Milner, Ponomarev, e in

quellostatunitenseFelix Gonza-
lez-Torres.Unamenzioneapar-
te per il settantaduenne maliano
Malick Sidibé a cui è stato asse-
gnatoilLeoned’oroallacarriera.
Articolata e complessa questa
edizione testimonia il modo in
cui l’individuo prendecoscienza
di sé nella società in cui vive. È
uno sguardo dentro se stessi e la
realtà che ci circonda, ma è so-
prattutto una sfida per guardare
avanti:affinchélaricercadelbel-
loelanecessitàdiraccontarel’at-
tualità siano testimonianza visi-
biledel talentoartistico.

Enrico Gusella

 www.biennale.org

Lastoriadell’artecontempo-
ranea è costituita da artisti
che,conleloroopere,carat-

terizzaronoimovimentie lecor-
renti, e da altri artisti, che a que-
ste fecero riferimento, svilup-
pando in ambienti diversi una
propria linea epoetica.

È il caso di Fulvio Pendini, a
cui Padova, nei Civici Musei agli
Eremitani, in occasione del cen-
tenario della nascita, dedica
un’importante mostra. La vicen-
dadell’artista,natonellacittàdel
Santonel 1907, si snoda tra il 1935
eil1975,inunascenaculturalecit-
tadinaenazionaleassaisignifica-
tiva in quanto compresa tra le
mostresindacalideglianniTren-
ta e lo scoppio delle neo-avan-

guardiedeglianniSessanta.
"Volti di Padova", il titolo del-

larassegnacuratadaDavideBan-
zato, Virginia Baradel e Franca
Pellegrini, presenta più di cento
opereteseaillustrareilpercorso
dell’artistapadovano,ilsuoamo-
re per la città natale, ma anche la
sua inclinazione lirica e speri-
mentale, nonché l’attività di de-
coratore di spazi architettonici
interniedesterni, oltreallavasta
produzionea soggetto sacro dis-
seminatanellechiesedelterrito-
rio. Ecco allora che nel percorso
espositivosuddivisopertemi,ri-
troviamodeiprimiannidi attivi-
tàunaseriedidipinti d’impronta
figurativa a testimonianza della
vitaurbanaorurale,ritrattidisin-

golarefatturacome"Maternità",
dipinto che rivelò subito il suo
stile e la sua inclinazione lingui-
stica, "Ritratto in rosa", o ancora
"Bambinadalla tenda rossa".

Partendodaundistillatoepar-
coclassicismoneo-giottescosul-
la scia del primo Oppi, Pendini
sviluppòpoiuna lineadiprimiti-
vismo novecentista incentrata
sull’animazione di feste popola-
ri,e inseguito la rappresentazio-
ne stilizzata di matrice medioe-
vale di Padova e di altre città ve-
nete, ma anche emiliane, tosca-
ne, spagnole e algerine. Si mani-
festa così nell’artista padovano,
tra la fine degli anni Quaranta e
la metà degli anni Settanta, l’in-
tensa e vivace attenzione per la

propriacittà.
Da "Padova" agli angoli anti-

chi, da "Ponte Molino" al Santo,
attraversando "La Loggia del
Consiglioe ilpalazzodelCapita-
nio", Piazza dei Signori, il Palaz-
zo della Ragione o San Nicolò, è

un susseguirsi di immagini di
suggestivo effetto, sia cromatico
che descrittivo-geometrico, in
quantocase,palazziemonumen-
ti sono rappresentati attraverso
forme e configurazioni che so-
vrapponendosi danno luogo ad
architetture, rapporti cromatici
di vuoti e pieni che diventano
suggestivi e variopinti assem-
blaggi, per una veduta della città
che non manca di certo di stupi-
re.SonoivoltidellacittàdelSan-
tochesiergeinsequenzacolora-
ta e affascinante. Ma, accanto a
questa suggestiva produzione,
Pendini sperimenta anche la via
delleavanguardiestorichefiltra-
te dalla lezione del Fronte Nuo-
vodelleArti.È un’altrasuafelice
stagione caratterizzata da natu-
re morte con scorci di cucine,
strumenti musicali, per uno
sguardo su una storia delle arti
del Novecento il cui contributo
espressivovieneoggiopportuna-
mentevalorizzatoecontestualiz-
zato. (Info 049-8204508)

E.Gu.

Le altre mostre. Dal Correr a San Servolo

Che cos’è il tempo? «Se nes-
sunome lodomanda, lo so.
Se voglio spiegarlo a chi

me lo domanda, non lo so più».
Così Sant’Agostino scrive a pro-
posito del dilemma che da sem-
pre assilla l’essere umano. Il tem-
po,parametrodell’esistenza,suc-
cessionedi istanti,epoche, eventi
o semplicemente corso naturale
dellecose, ritmo cosmico indiffe-
rente all’uomo e alle sue frenesie:
comunque lo si consideri, il tem-
po—ociòchedallasuapercezio-
ne deriva — disegna tracce nel
corpo e nella mente e in ciò che
l’uomo crea e produce. Special-
mente nell’arte, dove uno stesso
soggetto, un medesimo motivo
ispiratore possono tradursi nel
corsodeisecoli inoperemoltodi-
verse.Èquesto ilmotivo ispirato-
redi"Artempo",chesi inaugurail
9 giugno a Palazzo Fortuny (fino
al7ottobre)propriomentrepren-
del’avvioquellacelebrazionedel-
la contemporaneità, dell’istante
tradottoin artecheè laBiennale.

I curatori Jean-Hubert Martin,
Axel Vervoordt e Giandomenico
Romanellihannoselezionato300
opere di varie epoche e prove-
nienza per tentare un’operazione
coraggiosa e quasi prometeica:
fornire una chiave di lettura sul
rapporto tra arte, tempo e il loro
palesarsi, recita il progetto della
mostra «attraverso secoli, ten-
denze e linguaggi espressivi di-
versi».Utilizzandoopereeogget-
ti che vanno dall’archeologia alle
installazioni contemporanee, si
tenta di dimostrare il paradosso
dicomeda unlato il tempoagisca
sulle manifestazioni della creati-
vità, e dall’altro l’arte tenda inve-
ceacomprimerlo,praticamentea
eluderlo, nel tentativo — prome-
teico, appunto — di ispirarsi a un
linguaggio universale che al con-
cetto di tempo intende rinuncia-
re nel segno dell’immortalità. Le
opere esposte provengono dalla
collezionidiVervoordt,daidepo-
siti dei Musei civici veneziani e
da altre importanti raccolte pub-
bliche e private di tutto il mondo.
Fra gli artisti presenti Arman, Ba-
con, Boetti, De Chirico, Du-
champ, Fontana, Giacometti, Pi-
casso, Serra, Shimamoto, Vedo-
va,Wahrol.Accantoaloro,lescul-
ture di artisti primitivi o le opere
deigrandi artigianidiogniepoca.

Marco Bevilacqua

 www.artempo.eu

Francis Bacon. Study from the
Human Body,olio e pastello su tela
(1986)

Fulvio Pendini. «La città dotta»,
olio su tela (non datata), coll. priv.

Èinedicoladaoggiil
numerodigiugnode
«L’Impresa»,dedicatoalle
risorseumane.La
copertinaèdedicataa
GuidoBarilla.Forte
sostenitoredelcapitalismo
familiaremadeinItaly,il
presidentediBarilla
Holdingrivelaiprogettidi
quotazionedelle
controllateKampse
Harry's.
Lasezione"Mercati"
dedicaunampiofocusalla
nuovaeradella
distribuzione.
Completailnumerodi
giugnoilfocussulla
"Meccatronica"che
analizzalesoluzioniele
opportunitàdibusiness
perleimpresechesi
trovanoalcroceviatra
meccanica,elettronicae
informationtechnology.

Il programma. La kermesse ruota attorno al tema del presente

A Palazzo
Fortuny
protagonista
èiltempo

Guillermo Kuitca. «Diario» (dall’1 dicembre 2004 al 24 maggio 2005)
Tecnica mista su tela

La creatività inonda
tutti i luoghi lagunari

L’arteèinfermento,aVe-
nezia, anche oltre
l’evento Biennale. Un

pullulare di spazi espositivi,
musei, gallerie, fondazioni,
esplodono di arte. Al Museo
Correr grande monografica
dedicata a uno degli artisti ita-
lianicontemporanei piùsigni-
ficativi: Enzo Cucchi. Oltre
cento opere tra dipinti e dise-
gni delineano un percorso
completodellasuaattività.Al-
la Bevilacqua La Masa, nella
Galleria di piazza San Marco,
"Requiemfor theXXCentury.
Twilight of the turbulant Go-
ds", prima personale europea
delgiapponeseYasumasaMo-
rimura. Opere inedite e di
grande formato realizzate ap-
positamente: una carrellata di
personaggi chiave del secolo
trascorso, icone della storia
che Morimura, tramite le sue
immagini, invita a vedere da
un punto di vista "altro".

E sempre alla Bevilacqua La
Masa, ma a Palazzetto Tito, la
prima personale italiana di Ri-
chardHamilton."AHostofAn-
gels" raccoglie 13 tele di grandi
e medie dimensioni che raffi-
gurano, nella costruzione del-
leimmaginicheHamiltonope-
ra,personaggifamiliariositua-
zioniprivate:letelesonocollo-
cate traarredi,mobili eoggetti
allestiti dall’artista nel tentati-
vo di creare più sfaccettature
dellarealtà.

"All in the present must be

transformed: Mattew Barney
and Joseph Beuys" alla Peggy
Guggenheim: una mostra che
evidenziacomedueartisti lon-
tani tra loro per luoghi e gene-
razioni abbiano in comune in-
teressi estetici e concettuali.
Sculture,vetrine eoperegrafi-
che sottolineano l’attenzione
comuneper il disegno.

A palazzo Pesaro Papafava
"NewReligion",gliultimilavo-
ridiDamienHirst; circa trenta
le opere: fotografie, sculture,
stampe e un trittico inedito
che vanno a indagare il tema
della religione unitamente a
quello della medicina. Affiora
qui una eccezionale iconogra-
fiacheprendespuntodaimedi-
cinali a indicare la via di una
nuovareligione.

In "Light on San Servolo" la
fotografia invade l’isola: "Shot
and go - A vision of today’s in-
ternational photography" pre-
senta ben quindici artisti pro-
venientidatuttoilmondoeca-
ratterizzati dall’appartenenza
alla nuova generazione.
Un’esposizione che dà luce al-
la contemporanea evoluzione
del concetto di fotografia, pre-
sentandolacomecapacedime-
scolarsi ad altri linguaggi. An-
cora una volta la città della La-
guna mostra il meglio dell’arte
contemporanea e lo fa aggiun-
gendo qualità a qualità, laddo-
velaBiennalenonèpiùl’unico
eventodigrande interesse.

Anna Toscano

Da Padova uno sguardo
alle avanguardie del ’900

Paolo Fresu & Friends
aprono il Südtirol jazz festival

Domani, quando aprirà i
battenti, festeggerà il suo
venticinquesimo anni-

versario. È il Südtirol jazz festi-
val, la rassegna che da un quarto
di secolo — fino al 2006 si chia-
mavaJazz&Other—attirainAl-
to Adige un gran numero di ap-
passionati.

Il cartellone di quest’anno è
particolarmente ricco e per no-
ve giorni (fino a sabato 16) pro-
porrànonsoltantoconcertidiot-
timo livello, ma anche location
piene di suggestione. A comin-
ciare da Castel Firmiano, sede
del Messner Mountain Mu-
seum, che domani sera ospiterà
il concerto di Paolo Fresu &
Friends. E tra gli amici del trom-

bettista sardo un insieme di mu-
sicisti di vaglia, tra cui, tanto per
citarne alcuni, il sassofonista
Bobby Watson, il clarinettista
Gianluigi Trovesi e il fisarmoni-
cistaAntonelloSalis.

Scorrendoilcartellone,segna-
liamol’attesoritornodiGegèTe-
lesforo,che con i suoi Groovina-
torssommergeràdiritmopiazza
Walther,a Bolzano, sabatosera.

Per chi preferisce le contami-
nazioni klezmer ai suoni medi-
terranei,sempresabato,maaVi-
piteno (allo stabilimento Pri-
noth), ci sarà l’esibizione dei
Klezmatics, supportati dalla vo-
cedi JoshuaNelson.

Domenica Gato Barbieri suo-
nerà con il suo gruppo al Nuovo

TeatroComunalediBolzano,co-
sì come lunedì 11 (in piazza Ter-
me, a Merano), l’attesissima esi-
bizione in duo di Paolo Fresu e
Stefano Bollani. A contorno del
programma principale, il festi-
val offre una serie di eventi, tra
cuiMusicontheroad,unatrenti-
na di concerti all’aperto che mo-
vimenterannoipomeriggielese-
rate dei centri principali dell’Al-
toAdige,eJazz&Wine,appunta-
menti enologici nelle migliori
cantinediBolzano.

Giovedì 14 c’è anche il "treno
del jazz"convistasulleDolomiti
aritmo dimusica.

Ma.B.

 www.altoadigejazzfestival.com

Public Art

Filodiretto
fraTrieste
eiGiardini

Filo diretto tra Biennale di
Venezia e la manifestazio-
ne "Public Art a Trieste e

dintorni". L’opera "Péetrol Pax"
cheilgiovaneartistaalbaneseEl-
tjonValleha installatoaMuggia,
èincollegamentovideo(tramite
una webcam e un monitor) con i
visitatori del Padiglione dell’Al-
bania, ai Giardini della Biennale
veneziana. Si tratta di un pozzo
dipetrolio,contenente12quinta-
lidi metallo epetrolioe faticosa-
mentetrasportatoviamaredalle
costealbanesiperessereinstalla-
tonella località triestina, lungoil
confine sloveno. È un invito a
guardare al petrolio fuori dagli
attualiscenariinquietantiebelli-
cosi, per auspicare una riflessio-
ne sulle possibilità di sviluppo,
benessere e pace legate al tema
dell’energia. L’opera di Valle si
inscrive nel più vasto progetto
"Public art a Trieste e dintorni"
nella comune tensione verso
un’arte comunicativa, specchio
della molteplicità di relazioni
collettive. L’operazione triesti-
na è ideata e organizzata dal
Gruppo 78 I.C.A. per la cura di
MariaCampitelliincollaborazio-
neconElisaVladiloeconlacolla-
borazionediAnnaluciaFraschet-
ti che ha curato in particolare
questoevento.

Francesca Agostinelli

 www.trieste.com/cultura/news/
public_art.html

UNIONPRESS

Il business della Biennale
oltre quota 50 milioni

Nuove frontiere dell’arte:
aVeneziaopereda76Paesi

Oltre 50 milioni di euro di
indotto, 5 milioni per pa-
garegli stipendidegliad-

dettiai lavorieunaprevisionedi
spesadinovemilioni.

Sono alcuni numeri, forniti
da una ricerca dell’Università
Ca’FoscaridiVenezia,chedeli-
neano le dimensioni della cin-
quantaduesimaBiennale inter-
nazionale di Arti visive che sta
per aprire i battenti nella città
lagunare.

Gestitadall’omonimaFonda-
zione no-profit presieduta da
DavideCroff,chericevecontri-
buti straordinari dal Ministero
per i Beni e le attività culturali,
dal ministero dell’Economia,
dalla Regione Veneto, da Pro-
vinciaeComunediVenezia,do-
po aver chiuso in pareggio il bi-
lancio 2006 da 13,5 milioni, an-
che grazie ai crescenti aiuti dei
privati, la Biennale annuncia
per bocca di Croff che «non ci
saràalcunosforamentodibilan-
cio» per l’edizione che si terrà

da domenica prossima, 10 giu-
gno, al 21 novembre.

Le risorse delle scorse edizio-
ni ammontavano a 8,488 milioni
dieuronel2003,ea8,330milioni
nel 2005. Per il 2007, è previsto
un incremento dell’8% rispetto
all’edizione 2005 che in 154 gior-
ni di esposizione (quest’anno la
manifestazionedureràduesetti-
mane in più) aveva ospitato
915mila visitatori, di cui 265mila
nelle mostre del Padiglione Ita-
liae in quelledell’Arsenale.

A calcolare l’apporto all’eco-
nomia dell’area veneziana della
Biennale — nata nel 1895 per ge-
stire la manifestazione diarti vi-
sive e andata via via ampliando-
si — è una ricerca coordinata
dall’allora rettore di Ca’ Foscari,
Maurizio Rispoli, effettuata nel
2000 ma ritenuta ancora attuale
dallastessa fondazione.

Lo studio parte dal fatto che
l’esposizioned’arte rappresenta
la punta di diamante dell’intero
sistemaBiennale.

«Se è relativamente semplice
calcolare l’introito dei quattro
giorni di vernissage, affollati
nel 2005 da 33mila ospiti — dice
Francesco di Cesare, coautore
della ricerca e docente di
marketing a Ca’ Foscari — non
lo è altrettanto stimare l’indot-
todellamanifestazione».Ungi-
ro d’affari che secondo lo stu-
dioso comprende diverse voci,
dalla domanda lavoro, alla ma-
nutenzioneegestionedelpatri-
monio immobiliare, al ritorno
occupazionalenel territorio,al-
lacomunicazioneeinfineal"va-
loreaggiunto", inteso comedif-
ferenza tra il totale di ricavi,
proventi e contributi (circa 21
milioni di euro) e il totale speso
per gli acquisti di beni e servizi,
quasi 12milionidieurochecrea-
no, tra l’altro, flussi che vanno
ad alimentare l’economia del
territorio. Secondo Ca’ Foscari,
la manifestazione quest’anno
apporterebbe un "valore ag-
giunto" di 9 milioni di euro, ci-

fra pari all’impegno finanziario
previsto dal Cda per quest’an-
no.Novemilioni,comprenden-
tiquote di spesapluriennaliper
la manutenzione e la valorizza-
zione del patrimonio storico,
immobiliare e artistico.

Il costo-lavoro stimato supe-
ra, invece, i 5milioniedèlasom-
ma tra stipendi di personale di-
pendente e a contratto: quasi
3mila mensilità per oltre 500 re-
lazioni di lavoro instaurate, che
corrispondono a 220 addetti
equivalenti. E sommati a quelli
attivati dalla spesa per l’acqui-
sto di servizi e prestazioni (210)
consentono di raggiungere le
430 unità. Ammonta a oltre un
milionedieurolaspesaperallog-
giare gli ospiti, circa 6mila. Una
stima dei costi relativi alle pre-
senze alberghiere, infine, non è
stata realizzata per la difficoltà,
spiegano gli autori della ricerca,
discorporarelepresenzeturisti-
cheattribuibiliallaBiennale.

Giovanni De Faveri
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